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ROMA MODERNA. Il progetto di una torre «alta e snella» a Pietralata 
L'idea del sindaco fa discutere: i favorevoli e i contrari 

Scarabei e obelisco 
un solo stile unisce 
la torre e l'Auditorium 
Un'altra opera di Piano? 

MARIO AJELLO (segretario regionale della Cisl) sotto il profilo architet
tonico mi sembra un'idea bellissima questa città è sin troppo da car
tolina e bisogna coniugare meglio l'antico con il nuovo. Il grattacielo 
a Pietralata può essere il luogo tipo della nuoca città tecnologica, 
della Roma del XXI secolo. Spero quindi che non sia solo.. 

GUGLIELMO LOY (segretario della Uil di Roma) sono sorpreso per l'e
stemporaneità della proposta. Abbiamo assistito nell'ordine prima 
ad una localizzazione dello Sdo lungo le tratte ferroviarie, poi un ri
dimensionamento del progetto, oggi la proposta del grattacielo. Vor
remmo capre di più cosa ci andrà, perchè si tratta di trasferire mi
gliaia di lavoratori. Certo è legittimo che l'amministrazione individui 
il tipo di struttura più adeguata, anche il grattacielo che però deve 
essere funzionale all'equilibrio territoriale. Un grattacielo nel deserto 
sarebbe paradossale .-<•:; ' , ; • . ; ' 

FULVIO VENTO (segretario delia Camera del Lavoro e della Cgil Lazio) 
se il grattacielo non sarà una cattedrale nel deserto, va bene. Se cioè 
è parte della realizzazione della città amministrativa e tecnologica 
rappresenta un'ipotesi molto interessante. Un simbolo, ma anche la 

, . materializzazione di un progetto. , . ; , : 
MITA MEDICI (attrice) Forse realizzando il grattacielo, se da una parte 

si copre il cielo, dall'altra si asportano meno alberi o se ne possono 
mettere di più per rendere le periferie meno abbandonate. Una pos
sibilità di far vivere la periferia a patto però che te cose vengano fatte 
con raziocinio! attenzione quindi a non ripetere l'esperienze di Cor-

. viale o Tor Bella Monaca . Bisogna «picchettare» la realizazione de! 
grattacielo perchè vengano realizzate tutte le strutture necessarie per 

• rendere umana la vita in questi quartieri. .-,..• 
VINCENZO ALFONSI (segretario Confesercenti) Per ora la considero 
• una battuta anche se importante, perchè vuole dimostrare che in 

questacittà l'innovazione la si vuole fare sulsério. Se il grattacielo, 
. . , questo simbolodi un rnodo nuovo di gestire, debba nascere a Pietra-
:-., • lata o da un'altra parte, penso sia una scelta che debba essere fatta 
- sulla base di elementi urbanistici più che politici. ,^, 5 
UNIONE INDUSTRIALI Un giudizio positivo sulla proposta anche se 
• vanno verificati tutti i problerni legati all'impatto della realizzazione 

su! territorio. -.! •••••<«»••- -;, 1 •-.. . ••<•- • . 
MANFREDI NIC0LETT1 (docente architettura) É un'iniziativa ottima, 

purché sia un.up»ra architettonica ottima. Unì grattacielo a Roma 
non deve essere solo uus cosa «alta», ma un simbolo, un'immagine 

v nuova che faccia sognare questi periferia romana. Il grattacielo do
vrà essere molto alto, 2-300 metri. Dovrà avere1 forme incisive inno
vative e . ripeto, avere un valore simbolico'nel senso di fare un'opera 
nuova sul piano strutturale..:., " • .. 

FRANCO PURINI (docente composizione architettonica) Sono molto 
d'accordo sull'ipotesi del grattacielo alto e snello. Va visto in quale 
contesto si colloca. Ma sono molto contento, perchè cosi ci sarà il 
segno tangibile della partenza dello Sdo e della riqualificazione del
la periferia romana. ::-. ••• 

STEFANO GARANO (docente architettura) Il progetto dovrà essere 
omogeneo al comprensorio di Pietralata e dovrà essere il risultato di 
un concorso intemazionale che può essere rappresentare non solo 
l'occasione di confronto di idee sull'architettura, ma di dibattito sul 
destino di un aparte o dell'intera città. --. , 

LUCIO PASSARELU ( presidente IN ARC) Non mi scandalizza l'idea di 
un pennello verticale per Roma, anche se mi lascerebbe perplesso la 
scelta a priori di una determinata tipologia. 11 grattacielo credo deb
ba sorgere in un insieme urbanistico architettonico di altissimo livel
lo qualitativo e non necessariamente di altissimo livello metrico..-, 

SANDRO ANSELMI (architetto) Mi sembra un'idea molto interessante 
e apprendo la notizia con favore. Roma ha bisogno di rinnovare an
che la sua immagine e il grattacielo rappresenta fisicamente questo 

: rinovamento. Inoltre l'opera si collocherebbe in una zona periferica 
. .senza qualità urbana e una grande operazione di architettura rap

presenta un'occasione di riqualificazione della periferia. 

La lunga storia di un'sogno, cominciato trentanni fa 

k> Sdo, dallo «stradone» 
RACHELE OONNBLLI 

m Si chiamava Sdo. una sigla-si 
sa - per Sistema direzionale orien
tale, ma allusiva a un concetto de
bordante, eccessivo e vagamente 
allucinatorie. Ora che si sta deli
neando più precisamente il sogno 
romano del decentramento dei mi
nisteri e degli uffici, questa vecchia 
denominazione, nata quasi tren
tanni or sono, suona vecchia e 
non più corrispondente neppure 
alle aspettative. Cosi in Campido
glio, specialmente negli uffici urba
nistici, si è aperto una specie di 
concorso d'idee per chi troverà la 
parola nuova. C'è chi vorrebbe 
chiamarlo «sistema urbano di ri
qualificazione», chi parla invece di 
«comprensori direzionali», chi più 
semplicemente di «città orientali» 
mentre altri assimilano tutti i pro
getti sotto la dizione, di grande ef
fetto, di «poli tecnologici e d'infor
mazione». Tant'è. Una cosa però è 
certa: partirà dal comprensorio Ti-
burtina-Pietralata e sarà contem
poraneamente un intervento di ri
qualificazione della periferia sud

est, un nodo di scambio della nuo
va rete viaria tangenziale e una cit
tà telematica degli uffici. Se lo Sdo 
si innervava soprattutto sulla co
struzione di uno «stradone» - l'asse 

. attrezzato - ora i collegamenti e gli 
scambi vengono in parte dirottati 
via etere grazie al teleporto infor
matico che dovrebbe trovare posto 
proprio sulla cima del grattacielo-
obelisco ad opera della Telecom 
Italia, sesto gruppo industriale del 
mondo nel settore delle telecomu
nicazioni. Cosa resta dunque dello 
Sdo? 

La città degli uffici 
Il comprensorio Tiburtina-Pietra-

lata negli intendimenti dell'asses
sore alla programmazione urbani
stica Domenico Cecchini dovrà es
sere «la palestra dell'architettura 
della Roma moderna» attraverso 
un progetto d'area unitario che 
comprende anche il grattacielo. Le 
aree Sdo su cui si sta procedendo 
agli espropri coprono una superfi
cie di oltre 150 ettari. L'area su cui 

I tre scarabei dell'Auditorium e 
II grattacielo obelisco. Avrà lo 
stesso segno architettonico la 
Roma del secondo millennio: 
uno stile che recupera le 
vestigia egizie della città 
antica trasportandole però In 
un panorama hi tech alla 
newyorkese. •••••• 
Un parco-giardino circonderà 
la nuova città degli uffici a 
Pietralata. E un grande parco 
sta nascendo al Flaminio tutto 
Intorno alla zona dove 
sorgeranno le tre costruzioni 
progettate dall'architetto 
Renzo Piano per I concerti eia 
musica. Nell'ultima versione 
del progetto per l'Auditorium le 
tre costruzioni a scarabeo 
risultano sempre disposte a . 
raggiera ma non più . -
distanti tra loro. Il • • . 
ravvicinamento, 
oltre a consentire 
alle tre sale di 
essere .• • 
Intercomunicanti, 
migliora l'acustica, 
anche in previsione 
di un anfiteatro 
all'aperto da 
realizzare davanti * 
agli scarabei, m 
faccia alle sale 
rivestite In legno ci 
sarà dunque un 
moderno EpWauro 
nel quale poter fare 
concerne 
spettacoli sotto II 
cielo. Negli Intenti : 
del Campidoglio la 
piattaforma •-
dell'anfiteatro 
dovrebbe essere 
allagatile e dotata 
di una serpentina 
elettrica, In modo 
da poterla 
trasformare - ' 
velocemente In una 
lastra ghiacciata da ' 
utilizzare come 
pista di pattinaggio 
con gli schettini, 
sullo stile di Central 
Park. »• • 

L'equipe di Renzo 
Plano è al lavoro. E il 
Campidoglio ha già 
predisposto uno 
staff per seguire 
passo passo le 
variazioni In corso 

d'opera del progetti, 
verificare tempi e 
procedure delle 
realizzazioni, fornire 
indicazioni. Sarà 
architetto 

Maurizio Cagnoni, 
già consulente 
dell'assessore alta 
programmazione 
urbanistica * - • 
Domenico Cecchini, 
a occuparsi a tempo 
pieno dei rapporti 
tra II Comune e il 
pool di progettisti di 
Renzo Plano, n suo 
incarico è stato • 
deliberato alcuni -
giorni fa. E ciò ha : 
scatenato le voci 
secondo le quali 
sarebbe sempre 
Renzo Ptanoll 
«grande architetto» 
a cui Rutelli pensa 
quando parla 
dell'affidamento 
della progettazione 
del grattacielo di 
Pietralata. In effetti 
sarà con una gara 
internazionale 
d'Idee che verrà 
selezionatoli 
progettista del • 
grattacielo. Ma In 
Campidoglio c'è chi 
ricorda che l'Idea 
dell'obelisco è 
scaturita proprio In 
un pour parler tra 
Rutelli e Plano. 

DRa.G. 

ANTONIO CEDERNACon il grattacielo-obelisco di Pietralata il sindaco 
Rutelli intende dotare Roma di qualcosa di memorabile e straordina
rio. Poiché è un uomo intelligente, lo invito a riflettere che la moder
nità non si misura con smisurate altezze e lunghezze, e a diffidare 
dell'entusiasmo manifestato da tanti architetti. Per una Roma vera
mente moderna mi permetto di suggerire altri interventi: ad esempio 
espropriare un migliaio di ettari della campagna dell'Appia Antica, 
realizzare al più presto il parco di Centocelle, accelerare la risistema
zione dei Musei Capitolini e resuscitare l'Aniiquarium, premere con 
ogni mezzo sul ministro dei Beni Culturali perchè venga assicurata ai 
cittadini quella meraviglia sconósciuta che è il porto di Traiano a 
Fiumicino. E ancora avviare la formazione della cintura verde (dal 
parco di Veio a quello del litorale) e potenziare il già programmato 
trasporto tranviario: due cose che da anni stanno facendo nella peri
feria di Parigi. .'.'\1!„ • • ) . . ' . ( . , ' .• • - • 

NANNI LOY (regista) Non ho reazioni particolari e mi intendo poco di 
questi problemi, né conosco il progetto. Certo che a Roma con il suo 
paesaggio, i suoi dislivelli naturali, grattacieli non li vedo proprio. Pe
rò bisogna vedere...ma questa idea del grattacielo mi lascia perples
so. .•:•• . •• ', '. ;••••.,.•: n: _.,-.. ..- • . . . . - , . 

MARIO DOCCI (preside della facoltà di Architettura alla Sapienza) 
Non ho elementi sufficienti per esprimere un parere, però è un po' 
difficile pensare a dei grattacieli adorna. Edifici molto aiti creano 
preoccupazioni. Certo bisogna v£u5é£il ìprogetto, ini particolare la 
qualità architettonica che è essenziale. E poi bisogna intendersi su 
cosa si intenda per grattacielo, se un palazzo da 30 o 40 metri o mol
to più alto. Sono problemi diversi. >• >-i . . : 

ANDREA MONDELLO (presidente dèlia Camera di Commercio) Non 
ho avuto modo di informarmi sul progetto. Darei un giudizio superfi
ciale, attendo di conoscerlo. Quello che posso dire è che sono possi-

• bilista 'rispettò a soluzioMiinnovative, ^ i l j ^ ^ ' ! 5 ^ ? P d k P ^ $ i ! 3 i t à 

di realizzare un grattacielo/Ci son<>tMtó«tn>moaó-per lasciare.un 
segnoTiellavitadellacittà.'*'!. . v"~y ,:.'Ji,i.».-,..,. > ^ • 1 ,\.,i 

ALBERTO GATTI (docente di Urbanistica alla Sapienza)!! sindaco de
ve porre i problemi, ma lasciare le soluzioni agli esperti. Decidere a 
priori che in un certo punto della città ci sarà un grattacielo non è 
una cosa seria. A queste cose ci devono pensare architetti e urbani
sti, non i sindaci. Stimo Rutelli maf-sonoancora in attesa di decisioni 
veramente qualificanti e questa rtò'ri'rrirsembra lo sia. £ andato trop
po avanti. Se vuole lanciare una provocazione va benissimo, ma se 
vuole salvare la periferia dall'emarginazione non mi sembra questa 
la strada giusta. La periferia) non siiriscatta con i grattacieli, ma con 
quartieri residenziali di case-piccole e basse. 

FRANCO FERRAROTT! (sociologo) lia proposta ha sollevato un pan
demonio, ma non è una proposta molto originale. Londra e Parigi 
hanno voluto i loro grattacieli e ne,hanno sofferto i profili dei tetti di 
queste città, perchè sono una produzione indigena, americana, 
estranea. Se ne può fare uno, come a Milano quello della Pirelli vici
no alla stazione, spero però che non prenda la mania dei grattacieli. 
Tra l'altro pongono grandi problemi di manutenzione e sono piutto
sto alienanti per chi deve viverci dentro. !n questo caso si tratta di uf
fici, ma il problema si pone lo 9essp,.,Credo proprio che il paesaggio 
romano visto dal Gianicolo noti possa tollerare la vista dei grattacieli. 
11 sindaco Rutelli lo faccia puresulIq.Sdo. ma non si dimentichi che 
la capitale ha sofferto due sventraménti terribili: quello di via dei Fori 
Imperiali che ha cancellato il dedalo^di viuzze che portavano im
provvisamente al Colosseo e quello dì parte di Borgo per far posto a 
via della Conciliazione, eliminando quell'effetto straordinario che 

. dava l'impatto improvviso con il colonnato del Bernini a San Pietro. 
In conclusione Roma non ha bisogno di uria vittoria del tecnografo, 
di un'architettura che vuole essere moderna, ma che è già obsoleta 
laddove i grattacieli sono nati, pensiamo a New York, dove non sono 
una soluzione. Detto questo, se Rutelli, a cui voglio molto bene, vuo
le un grattacielo, diamoglielo, è sempre meglio 3i un monopattino. 

[Roberto Mon1»torte] 

e che, riveduto e corretto, sta per tramutarsi in realtà 

alla atta 111' 
deve sorgere la città degli uffici pe- •' 
rò è più ristretta - «circa 25 ettari». 
dice Esterino Montino - a ridosso 
della stazione della metro linea B 
di Monti Tiburtini. La torre «alta e 
snella» con la sua piastra larga e le 
costruzioni intorno che ospiteran
no ministeri, uffici pubblici di Co
mune e Regione, sedi di grandi 
aziende e delle Fs costituiranno un ' 
blocco di edifici da costruire sulle 
aree ferroviarie. E questo centro di
rezionale sarà direttamente colle
gato con la nuova stazione Tiburti-
na per i treni ad alta velocità e i " 
pendolari della zona di Guidonia. 
In tutto si parla di un milione di 
metri cubi di nuove costruzioni nel 
comprensorio Tiburtino-Pietralata, 
incluso il riuso della Gepi e della ex 
Romanazzi. . . 

Infrastrutture viarie 
Oltre al prolungamento della 

metro B fino a Settebagni, la valo
rizzazione della stazione di Quinti- ; 
Mani e la nuova stazione Tiburtina ' 
nella piastra del grattacielo, il pia
no che per comodità continuere
mo a chiamare «Sdo» prevede: il 
completamento di via Palmiro To-

: gliattf a nord fino al Raccordo e a 
sud fino alla Colombo compreso il 
collegamento con Pietralata. il rad-

. doppio della tangenziale est sopra 
i binari ferroviari. 

Parchi e palazzi vuoti 
Dei quattro comprensori Sdo. 

uno - quello di Centocelle - reste
rà come grande parco archeologi
co ai confini con Cinecittà. Mentre 
resta da decidere come utilizzare i 

<.pala22h>di via XX Settembre e di 
Porta Pia una volta trasferiti a Pie
tralata uffici e ministeri. Rutelli vor
rebbe trasformarli in «alberghi e 
musei», ma la decisione «riguarda 
in primo luogo il governo, anche se 
spero ci consulterà», aggiunge. In
tanto il consigliere regionale Mi
chele Meta (Pds) propone la riuni
ficazione a Pietralata delle sedi Re
gione ora sparpagliate tra via Rosa 
Raimondi Garibaldi, via Caravag
gio e la Pisana. Per Meta il palazzo 
della' Pisana «potrebbe essere ven
duto per realizzarvi un grande 
ostello della gioventù in previsione 
dell'arrivo di 30 milioni di pellegri
ni per il Giubileo del 2000». 


